Marca da Bollo

Spett.le COMUNE di CASTELSARDO
Via Vittorio Emanuele II n°2

07031 CASTELSARDO (SS)
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER ESECUZIONE DI OPERE

COMPORTANTI LA MANOMISSIONE DI SUOLO PUBBLICO

(Persone fisiche):
Il sottoscritto 






nato a 




 prov._______
il 

 Codice Fiscale




residente a 



 prov._______
in Via 







 n°____, recapito telefonico _____________________
(Società/Ente):
Il sottoscritto __________________________________ Titolare/ Legale Rappresentante della Società/ Azienda/ Ditta







Codice Fiscale ____________________________ Partita IVA 





con sede a _____________________________________ prov._____
in Via 







 n°_______, recapito telefonico__________________
IN QUALITÀ DI

(proprietario/ amministratore/ altro) ___________________________________________ dell’immobile ubicato in Via






 identificato al Catasto con il Mappale/i 



Foglio _____
di cui al provvedimento autorizzativo (Concessione Edilizia, Denuncia di Inizio Attività, ecc..) n°__________________
CHIEDE
in base al Regolamento approvato con Delibera del C.C. n°26 del 12/07/2007, modificato con Delibera del C.C. n°47 del 27/11/2007 ed integrato con Delibera del C.C. n°6 del 27/02/2008

L’AUTORIZZAZIONE alla manomissione della sede stradale pubblica in Via _________________________________

n°______ dal giorno ________________ al giorno___________________ per l’esecuzione dei lavori di allacciamento/ ampliamento/riparazione o ricerca guasto ___________________________________________ al/ai seguente/i sotto servizio/i (specificare i metri di percorrenza su suolo pubblico):

	
	
	LUNGHEZZA
	LARGHEZZA
	TOTALE
	TARIFFA
	TOTALE CAUZIONE

	
	RETE IDRICA
	Ml. ________
	Ml. ________
	Mq. ______
	€ ________
	€ ______________

	
	RETE FOGNARIA
	Ml. ________
	Ml. ________
	Mq. ______
	€ ________
	€ ______________

	
	RETE ELETTRICA
	Ml. ________
	Ml. ________
	Mq. ______
	€ ________
	€ ______________

	
	RETE TELEFONICA
	Ml. ________
	Ml. ________
	Mq. ______
	€ ________
	€ ______________

	
	ALTRO _____________
	Ml. ________
	Ml. ________
	Mq. ______
	€ ________
	€ ______________


A tal fine dichiara di conoscere ed accettare senza eccezioni le norme del Regolamento per l’esecuzione di opere comportanti la manomissione di fondo stradale allegato alle Delibere del Consiglio Comunale n°26 del 12/07/2007, n°47 del 27/11/2007 e n°6 del 27/02/2008; in particolare in base all’art. 6 comma 5 del suddetto Regolamento, “i ripristini delle pavimentazioni dovranno essere effettuati perentoriamente non oltre 48 ore dal termine dell’esecuzione delle opere”, con le modalità previste dal Regolamento stesso.
Si allegano:

a) ricevuta di versamento dei diritti di segreteria (€ 50,00), da effettuarsi sul CCP n°12510079 del Comune di Castelsardo;
b) n°1 copia della planimetria relativa all’intervento (in scala almeno 1:200) ed estratto del rilievo aerofotogrammetrico o di P.di F. della zona interessata, con indicato il tipo di pavimentazione interessato alla manomissione;

c) Nullaosta della Provincia (ove occorre);
d) Autorizzazione allaccio e scarico in fognatura (ove occorre);
e) ricevuta di versamento del deposito cauzionale dell’importo di € _________________ (calcolato secondo le tariffe illustrate nel presente modello), con un minimo di € 500,00, o polizza fidejussoria n°_________________ del ____________________ della _____________________________ dell’importo di € _________________;
(SOLO PER I SOGGETTI E GLI ENTI PUBBLICI) SI COMUNICA INOLTRE CHE:

l’Impresa che realizzerà l’intervento è la Ditta ____________________________________________________________________
con sede a 





in Via 





 n° __________
Partita IVA





 recapito telefonico ____________________________________, ed
il Direttore Tecnico Responsabile dell’Impresa per il cantiere è il Sig. __________________________________________________
e si allega DURC in corso di validità con la dichiarazione personale sulla verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del D. Lgs. n°81/08 e s.m.i..
Luogo 




, data __________________

      IL RICHIEDENTE
Tariffe in vigore dal 27/07/2007 (Delibere C.C. n°26 del 12/07/07, n°47 del 27/11/07 e n°6 del 27/02/08) minimo € 500,00:
	PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
	€ al Mq.
	100,00

	PAVIMENTAZIONI LAPIDEE, AUTOBLOCCANTI E MATTONI
	€ al Mq.
	150,00


======================================================================================
SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO

Visto si autorizza, fatti salvi e riservati i diritti di terzi, alle condizioni imposte dal Regolamento allegato alle Delibere del Consiglio Comunale n°26 del 12/07/2007, n°47 del 27/11/2007 e n°6 del 27/02/2008, per una validità di mesi 1 (uno) dalla data odierna.




                                                                                                                              IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA
Castelsardo, _____________________












_________________________

======================================================================================
Vista la richiesta del Sig. _____________________________________________ di prot. n°________ del ___________________________ (presentata 60 giorni dopo la fine dei lavori) in presenza del Sig. ___________________________________ è stato eseguito sopralluogo con esito:
parere favorevole 
: ( senza prescrizioni, e pertanto si può restituire il deposito cauzionale di € _______;



  ( con prescrizioni e/o limitazioni ________________________________________



__________________________________________________________________________;
parere contrario, 
: ( in quanto ________________________________________________________




_____________________________________________________________________,




e   pertanto   in  base  all’art.  9   comma  3  del   Regolamento,   il   deposito




cauzionale di € __________ verrà incamerato da questo Comune, con rivalsa
 


sul titolare  per il recupero  forzoso dell’eventuale  maggior spesa sostenuta



per l’esecuzione dei lavori per il ripristino a regola d’arte direttamente da



parte di questo Comune;



  (  in  quanto  entro i 60  giorni  dalla   fine   dei   lavori,   il    richiedente




l’autorizzazione  non  ha  presentata nessuna  richiesta  di restituzione  del



deposito cauzionale, e pertanto in base all’art. 9 comma 3 del Regolamento,



il deposito cauzionale di € __________ verrà incamerato da questo Comune,



con rivalsa sul titolare per il recupero  forzoso dell’eventuale maggior spesa




sostenuta  per  l’esecuzione  dei  lavori  per  il  ripristino a  regola d’arte  da



parte di questo Comune stesso.







                                                                                                                            IL TECNICO ISTRUTTORE

Castelsardo, _____________________













____________________

======================================================================================
Visto il sopralluogo eseguito in data ___________________, in data ______________________ con Determinazione n°____/UT è stato restituito al richiedente il deposito cauzionale di € _______.







                                                                                                                            IL TECNICO ISTRUTTORE

Castelsardo, _____________________













____________________

	STRALCIO DEL REGOLAMENTO PER L’ESECUZIONE DI OPERE

COMPORTANTI LA MANOMISSIONE DI FONDO STRADALE


Approvato con Delibera del Consiglio Comunale n°26 del 12/07/07, modificato con Delibera del Consiglio Comunale n°47 del 27/11/07 ed integrato con Delibera del Consiglio Comunale n°6 del 27/02/08.
ART. 4 - AUTORIZZAZIONI E TEMPI DI ESECUZIONE

1. L'autorizzazione alla manomissione del suolo pubblico, ove nulla osti, verrà rilasciata entro giorni 20 dalla richiesta, con espresso richiamo alla piena osservanza di eventuali prescrizioni.
2. L'autorizzazione avrà validità di un mese dalla data del rilascio. Entro tali periodi i lavori autorizzati dovranno essere ultimati ed i ripristini effettuati a regola d'arte.
3. In caso di lavori particolarmente complessi e dietro giustificata motivazione, è ammessa la facoltà di chiedere proroga dell'autorizzazione.
4. L'autorizzazione deve essere esibita sul luogo di lavoro ad ogni richiesta dei funzionari e degli agenti comunali.

ART. 5 - COMPUTO DELLA SUPERFICIE DA MANOMETTERE

1. Il computo della superficie da manomettere verrà effettuato tenendo conto del minimo rettangolo circoscritto alla rottura, aumentato di un franco laterale di metri 0,5 per parte del rettangolo stesso.
2. Nelle pavimentazioni cementizie sono, in ogni caso, conteggiati per intero i lastroni, anche se rotti solo parzialmente; nelle altre pavimentazioni monolitiche è sempre conteggiata tutta la superficie che l'Ufficio Tecnico del Comune ritiene necessaria.

3. Quando la rottura di suolo pubblico abbia ad interessare sedi stradali, il cui manto sia stato eseguito da non più di 3 anni dalla data di richiesta di intervento, il ripristino dovrà essere effettuato per tutta la larghezza della carreggiata stradale.

4. Per le rotture eseguite su marciapiedi di qualsiasi genere la rottura stessa sarà riferita, in ogni caso, a tutta la larghezza del marciapiede.

ART. 6 - OBBLIGHI DEL RICHIEDENTE

1. I richiedenti sono tenuti ad osservare delle norme per la tutela e circolazione strade così come previste dal codice della strada, dal suo regolamento e dai regolamenti comunali.

2. Nel compiere i lavori, nel fare depositi sulle strade e nell'impiantare il cantiere di lavoro, si dovranno inoltre osservare le norme in materia di igiene e sicurezza, comprese le disposizioni di cui ai Decreti Leg.vi nn° 626/1994 e 494/1996; dovranno inoltre essere adottate tutte le misure e cautele di comune prudenza per prevenire sinistri, nonché predisposta la segnaletica stradale d'obbligo, e versare quanto dovuto per la TOSAP in relazione al suolo pubblico occupato dal cantiere di lavoro.

3. I lavori devono essere condotti con la maggior cura, in modo da evitare ogni danno o pregiudizio ai manufatti esistenti. In particolare, si devono osservare le norme tecniche e le condizioni previste dal nuovo Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19.4.2000, n°145 e dal Capitolato Speciale d'Appalto per le opere stradali ed idrauliche.

4. Gli scavi a sezione ristretta (profondità superiore alla larghezza) devono essere convenientemente armati. Ad operazioni ultimate, devono essere disarmati con cautela, assicurando la stabilità delle pareti mediante accurato costipamento dei materiali di riempimento. Ulteriori prescrizioni e modalità di esecuzione dei lavori possono essere imposte di volta in volta dal Comune, a suo insindacabile giudizio, che potrà anche disporre la sospensione dei lavori. Gli scavi dovranno essere eseguiti nelle dimensioni di reale necessità previo il taglio della pavimentazione bitumosa con l'apposita macchina operatrice a lama rotante. Le tubazioni, i pozzetti e quant'altro necessario dovranno essere posati a regola d'arte e nel pieno rispetto delle norme tecniche vigenti in materia.

5. I ripristini della pavimentazioni dovranno essere effettuati perentoriamente non oltre 48 ore dal termine dell'esecuzione delle opere, con le seguenti modalità:

1) Nel caso di pavimentazioni in conglomerato bituminoso: A - Il riempimento degli scavi dovrà essere realizzato con materiale arido scevro di materie terrose, di argille, accuratamente costipato in strati successivi e mediante l'impiego di mezzi idonei sino alla profondità di cm. 30 sotto la superficie della pavimentazione bituminosa.

B - formazione di fondazione stradale con impiego di misto di fiume o di cava alluvionale, steso, livellato e compattato in opera per uno spessore minimo di 20 cm;

C - si dovrà quindi procedere alla posa in opera di un primo strato di conglomerato bituminoso (tipo "bynder" - strato di collegamento) dello spessore non inferiore a cm. 10 compressi, costituito da materiali che offrano un grado di compattezza tale da evitare il suo spargimento sulla carreggiata circostante al passaggio del transito veicolare.
Decorsi dieci giorni, previo accordo con l'Ufficio Tecnico Comunale dovrà precedersi al ripristino definitivo della pavimentazione bituminosa. Oltre alla sede degli scavi, il ripristino del corpo stradale dovrà avvenire anche in corrispondenza della zona attigua che avesse subito alterazioni per cedimento conseguente ai lavori effettuati, al fine di conservare la continuità e l'integrità della pavimentazione stradale.

2) Nel caso di pavimentazioni lapidee, in elementi di autobloccanti di cemento e pavimentazione in mattoni dovranno essere rimosse esclusivamente a mano e accatastate in modo tale da non crearvi danneggiamenti. Nel caso di rottura o danneggiamento dei materiali, gli stessi dovranno essere sostituiti con altri di identiche caratteristiche e fatture. Il ripristino della pavimentazione in cubetti di porfido, in elementi autobloccanti di cemento o in mattoni dovrà essere effettuata previa formazione di fondazione in conglomerato cementizio di spessore non inferiore a 20 cm. e sul quale verrà successivamente posata la pavimentazione.

3) Nel caso di pavimentazioni speciali e diverse (marciapiedi, strade sterrate, ecc.), le pavimentazioni in questo caso dovranno essere ripristinate a perfetta regola d'arte come in origine.

4) Nel caso di interventi nel Centro Storico, prima dell’inizio dei lavori di ripristino dovrà essere richiesto il sopralluogo dell’Ufficio Tecnico Comunale, al fine di concordare le specifiche modalità di ripristino. Gli interventi di taglio stradale dovranno essere eseguiti seguendo le linee di separazione naturale delle pietre/basoli. Il ripristino dovrà essere realizzato con la tecnica del “cuci – scuci” così da ottenere le condizioni originarie della pavimentazione lapidea. Quando la pavimentazione sia costituita da basoli regolari, si dovrà prevedere alla preventiva numerazione per la successiva ricollocazione nel medesimo sito. Le malte dovranno essere accuratamente scelte tali da non produrre differenze funzionali cromatiche con quelle originarie.

6. Tutti i piani stradali così risistemati dovranno garantire una perfetta complanarità con le tratte stradali contigue.

7. Nel caso di interventi di notevole ampiezza e/o complessità il Comune potrà, su richiesta, autorizzare, per i ripristini, un termine superiore alle 48 ore.

8. In tutti i ripristini, i chiusini stradali di qualsiasi genere esistenti e le griglie dovranno essere riportate alla quota del piano stradale, e dovrà essere ripristinata la segnaletica orizzontale e verticale interessata dai lavori.

ART. 9 - DEPOSITO CAUZIONALE E REGOLARE ESECUZIONE DEI LAVORI

1. Il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione di opere comportanti manomissione del suolo pubblico è subordinata alla costituzione di deposito cauzionale a garanzia dell'esecuzione a regola d'arte dei lavori di ripristino del suolo comunale manomesso. L'importo del deposito cauzionale, suscettibile di successivi adeguamenti con deliberazioni della Giunta Comunale, è determinato in base alla tipologia del ripristino e precisamente:

a) pavimentazione in conglomerato bitumoso o di pavimentazioni speciali e diverse: Euro 100 al mq. 

b) pavimentazioni lapidee, elementi autobloccanti di cemento e pavimentazione in mattoni: Euro 150 al mq. 

2. L'importo minimo della cauzione resta stabilito in Euro 500,00 fino a 2,5 mq. Il deposito cauzionale dovrà essere costituito in contanti o con assegno circolare, mediante versamento presso la tesoreria comunale della somma derivante dal conteggio effettuato dal Comune in sede di richiesta.
2 bis. Solo per gli Enti che per dimensioni aziendali e articolata gestione contabile ne facciano specifica richiesta, che potrà o meno essere accolta dall’Amministrazione Comunale, sarà possibile effettuare il deposito cauzionale tramite polizza fidejussoria di durata annuale, calcolando una percentuale di rischio sulla non corretta esecuzione dei ripristini, su base annua (stimata su dati storici) del 20% (venti per cento) In questo caso l’Ufficio competente rilascerà autorizzazioni alla manomissione stradale fino alla concorrenza dell’importo garantito dalla fideiussione.

3. La regolare esecuzione dei lavori di ripristino della pavimentazione, compresi quelli della segnaletica orizzontale e verticale, dovrà essere certificata da sopralluogo dell’Ufficio Tecnico Comunale da effettuarsi sessanta giorni dopo il termine dei lavori su richiesta del titolare di autorizzazione. In caso di esito positivo tale Ufficio autorizzerà lo svincolo della cauzione e il Servizio Finanziario Comunale emetterà il relativo mandato di pagamento. Decorso tale termine senza che vi sia stata richiesta di sopralluogo o qualora il ripristino risulti non realizzato a regola d'arte, il Comune, senza ulteriori formalità escuterà definitivamente il deposito cauzionale e darà immediatamente corso ai lavori necessari, con rivalsa sul titolare dell'autorizzazione per il recupero forzoso della eventuale maggior spesa sostenuta.

ART. 12 – SANZIONI

1. Il titolare di autorizzazione che non abbia ottemperato alle disposizioni previste o richiamate dal presente regolamento dovrà ottemperarvi entro il termine di giorni 10 fissato dalla diffida emessa dal Responsabile del Servizio Comunale competente.

2. Decorso tale termine il personale tecnico del Comune darà corso, d'ufficio, alla realizzazione dei lavori utilizzando la cauzione all'uopo escussa e con rivalsa sul titolare dell'autorizzazione per il recupero forzoso della eventuale maggior spesa sostenuta.

3. E' fatto salvo l'obbligo del rimborso per danni comunque cagionati al Comune.

4. Senza pregiudizio dell'azione penale, ove prevista, e senza pregiudizio delle sanzioni contemplate da altre disposizioni legislative e regolamentari, le violazioni alle norme contemplate dal presente regolamento comportano, per ciascuna, l'applicazione della sanzione pecuniaria da un minimo di euro 150,00 ad un massimo di euro 1.000,00, ferma restando l'applicazione della sanzione pecuniaria da un minimo di euro 340,00 ad un massimo di euro 3.000,00 in caso di violazione dell'art. 6, comma 5.

5. La ritardata ultimazione dei lavori entro i termini previsti dall'art. 6, comma 5, punto 1), secondo periodo della lettera C) comporta l'applicazione di una penalità fissa di euro 75,00 giornaliere per ogni giorno di ritardo.

